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	6-11-08
	M.Bertoncini ItaliaOggi pag.2

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-11/081106/JS85H.tif

	Per risanare l’Università basta abolire il valore legale della laurea
	Oggi per superare le sedi collocate presso frazioni di paesi minori; per contenere i 5mila e passa corsi di laurea; per togliere di mezzo centinaia di migliaia di studenti che non studiano; per abolire decine di migliaia di professori non all’altezza … l’unica soluzione seria sarebbe sopprimere il valore legale del titolo di studio.

	7-11-08
	M.Egidi R.Viale IL SOLE 24 ORE pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-11/081107/JSLZH.tif

	Un passo verso il merito
	Le università potranno invertire il declino grazie alla competizione creata dagli incentivi pubblici e a una nuova capacità strategica che permetta di perseguire in modo efficace i loro obiettivi: potranno scegliere di caratterizzarsi  come università di ricerca la cui didattica di base, quella per le professioni e per l’attività di ricerca sia indirizzata e ispirata agli obiettivi scientifici e tecnologici dell’ateneo, o potranno preferire di caratterizzarsi come università di didattica orientate prevalentemente all’immissione veloce sul mercato del lavoro di personale in accordo con la domanda locale: ma potranno farlo con una strategia consapevole, orientata alla qualità e guidata dalla competizione.

	8-11-08
	E.Lenzi AVVENIRE pag.11

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-11/081108/JT3B9.tif

	“Il decreto sull’università va nella direzione giusta”

Intervista a Dalla Torre Università Lumsa di Roma
	“Mi pare che ci stiamo incamminando sulla strada giusta con il decreto presentato dal ministro Gelmini sull’università. Peccato che il testo si sia dimenticato l’esistenza degli atenei non statali, che così restano esclusi”

	9-11-08
	S.Verzillo il Giornale pag.6

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-11/081109/JTC9M.tif

	Imboccata la strada giusta
	Il decreto legge appena varato dal governo lancia segnali complessivamente positivi (sebbene non manchino decisioni opinabili, come quelli che riguardano i decreti già banditi che rischiano di scatenare un contenzioso giurisdizionale)Le rigidità del turn-over vengono ammorbidite e il principio per cui i finanziamenti statali siano legati alla valutazione comincia timidamente a farsi strada.

	9-11-08
	L.Doninelli il Giornale pag.25

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-11/081109/JTCBM.tif

	E’ ora di fare il processo alla cultura
	Si potrebbe cominciare ripensando al ruolo formativo dell’università, chiedersi come superare la crisi di competitività, come metterla in grado di rispondere a sfide che vengono non più solo dall’ America o dalla vecchia Europa, ma anche dalla Cina, dall’India e dalla Corea.

	10-11-08
	M.Sacchi il Giornale pag.25

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-11/081110/JTK70.tif

	“Processare la cultura? No l’università?”

Intervista a Cacciari
	Da anni dico che il valore legale del titolo di studio va abolito. Abolirlo crea competitività fra gli atenei e aiuta ad attrarre gli investimenti verso i poli d’eccellenza.. sono favorevole alla trasformazione delle università in fondazioni, in un quadro normativo chiaro che fissi le regole e garantisca un controllo pubblico adeguato che favorirebbe gli investimenti privati.


